Avventura nel bosco
Era una giornata d’estate, un sabato pommeriggio e

nonostante il sole battente, io ed una mia amica abbiamo

deciso di andare a Figino. Non era la prima volta che ci

andavo, ero andata già negli anni precedenti con la scuola,

ma non mi avevano mai permesso di entrare nel bosco.

Dopo un po’ di indecisioni ci siamo fatte coraggio e

siamo entrate.

Il bosco era buio e pieno di piante spinose, io

ero molto spaventata mentre lei sembrava tranquilla

seppur più piccola di me. Io avrei voluto tornare

indietro, ma che insegnamento le avrei dato sa al

primo ostacolo avessi mollato?

Io per lei ero come una sorella maggiore, e non

potevo deluderla, allora mi sono fatta coraggio e sono

andata avanti, abbiamo attraversato alberi e piante

di tutti i tipi, e quello che avevano intravisto tra

le foglie non pensavamo potesse essere reale.

C’era un tronco abbattuto che faceva da

panchina e tutto intorno c’era solo acqua, sembrava

un paradiso terrestre.

Ci siamo fermate e abbiamo cominciato ad

esplorare la zona, abbiamo raccolto del

materiale lì in giro e abbiamo costruito

una capanna per stare all’ombra; in seguito

abbiamo raccolto delle assi di legno e le

abbiamo spinte verso un sasso situato nell’

acqua, in modo da costruire una specie di

ponte sospeso sul lago.

Dopo circa un’ora, siamo uscite da lì e siamo

tornate a casa.

Quando mio fratello la saputo voleva andarci

anche lui, così la volta dopo l’ho portato con

me ed è rimasto anche lui a bocca aperta.

È difficile dire cosa mi ha insegnato questa avventura,

di sicuro mi ha insegnato a non mollare mai al

primo ostacolo che ti si presenta davanti nella

vita, in generale; ma soprattutto che tutte le

paure si possono sconfiggere, basta avere il

coraggio di affrontarle.
